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Le imprese avranno un mese di più II ministro si lava le mani 
per finire le opere: «La crisi politica a Roma blocca 
1Q ha stabilito il governo il progetto? 
nel nuovo decreto approvato ieri Noi non possiamo farci nulla» 

Filo d'ossigeno per i Mondiali 

Il ministre Carrara 

• I SUI Mondiali II governo 
offre una chance al Comu­
ne, ma se ne lava contem­
poraneamente le mani. Il' 
nuovo decreto è stato ripre­
sentato e approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri, e so­
stanzialmente ricalca quello 
appena scaduto, Un mese in 
più di tempo per chiudere I 
cantieri, non più il 31 aprile 
'90, ma a fine maggio. Per II 
resto che se la sbrighino le 
amministrazioni locali; que­
sto Il senso delle dichiara­
zioni del ministro per il Turi­
smo e spettacolo Franco 
Carrara, 

La corsa agli appalti, dun­
que, continua. Ma quali so­
no le ripercussioni della crisi 
in Campidoglio sulle opere 

Mense 

CI regala 
il «Sabato» 
ai passanti 
H In carta palmata, foto a 
colon q titoli da guerra freddi), 
hanno distribuito il loro *cre-
do«. La versione di CI sull'affa­
re mense ieri e arrivata nelle 
mani di tanti romani Frotte di 
giovani adepti hanno regalati) 
ai pacanti, in giro a faro spc 
tm a termi davanti alle fermate 
degli autobus, centinaia di q > 
piq dell'estratto della loro rh i 
Ma «Il Sabato, USLIIJ due gicr 
ni fa in edicola Nel l'inserto 
con II lilolo di copertina «Fcr 
chette rosse-, e riportato un 
servino di Alessandro Band in 
cui si sostiene che per anni I»' 
cooperative vicine al Rei 
(quali?, ndr) hanno sottrai > 
soldi pubblici gestendo la re 
lezione scolastica della capi 
tale Solidali con l'ex «Inda* o 
Pietro Giubilo, che non h» 
certo perso tempo w\ far con 
tenh i suoi giovarti pupilli, i 
giovani Jm prenditori di C\ 
hanno messo souo accusa &" 
che qualche «eretico» C|Q, A 
cominciare da Elio Mensurati., 

Contro ia versione ingiurio­
sa del settimanale «Il Sabatoi, 
la capogruppo dei Pcj capito* 
lino, Franca Prisco, ha presen­
tato nei giorni scorsf un'enne-
sima querela contro gli espo­
nenti di Ci 

«<I1 Comune hauti mese in più di tempo per chiu­
dere i cantieri,- ma se la crisi della giunta farà salta: 
re i lavori il'govèrno non può farci nulla». Cosi, do­
po aver approvato il nuovo decreto sui Mondiali in 
sostituzione di quello scaduto ieri, il ministro Car­
rara ha risposto atte domande sulle conseguenze 
delle dimissioni della giunta sui lavori per il '90. 
Coltura polemizza stizzito, Marianetti fa il sibillino. 

STIPANO 
mondiali? «Dopo le critiche 
rivolte al primo decreto, 
quello del luglio scorso che 
prevedeva l'intervento sosti­
tutivo del governo - ha ri­
sposto Carraro - ne abbia­
mo fatto un altro a gennaio, 
esaltando il ruolo delle auto­
nomie locali e indicando 
che i lavori delle diverse cit­
tà vengano deliberati dalle 
conferenze dei servizi pre­
sieduti dai sindaci. Ora il go­
verno ha le mani legate». Ma 
Roma non ha più' un sinda­
co... «Se le situazioni cittadi­
ne non consentono di realìz-• 
tare quanto -previsto - ha 
bruscamente sottolineato il 
ministro - nói non possiamo 
fard nulla*, 

POLACCHI 
Insomma, niente new 

look per la finale dei cam­
pionati del mondo? Nel ma­
rasma delle dichiarazioni e 
delle controbattute sulla cri­
si, piove una sibillina nota di 
Agostino Marianetti, segreta­
rio provinciale del Pst. «Se 
possiamo prendere decislo; 
ni sui Mondiali? Una giunta 
dimissionarla deve occupar­
si dell'ordinaria amministra­
zione - afferma il leader del 
garofano romano, ma va ol­
tre -, Può però fare dell'altro 
qualora esistano fondamenti 
di legittimità giuridica e isti­
tuzionale e consenso politi­
co*. Cosa significa? Difficile 
dirlo, anche se il consenso 
politico unito air-urgenza* 

possono aprire uno spiraglio 
a chi vorrebbe concludere 
subito e *alla • spicciolata» 
tutto l'affare dei cantieri. Gli 
stessi socialisti, d'altronde, 
non sembravano del tutto 
lontani dall'affermazione di 
Giubilo Che ha ventilato la 
possibilità di procedere al­
l'affidamento degli appalti. 

Contro 11 ministro Franco 
Carraro sì erge il coordinato­
re dei Mondiali, l'assessore 
repubblicano Saverio Collu-
ra. Lui avrebbe voluto defini­
re subito |a distribuzione dei 
lavori, tenendo in vita per 
qualche giorno, magari con 
la maschera d'ossigeno, la 
giunta. «Un ministro serio di 
un governo serio - accusa 
Collura r- i provvedimenti 
per i Mondiali li avrebbe fatti 
a tempo debito». 

Piero Satvagni, consigliere 
comunista in Campidoglio e 
membro della commissione 
Roma Capitale, non rispar­
mia la «vanità» di Collura e 
le mire dei suol alleati. (Vor­
rebbero concludere tutto su­
bito - afferma -. I repubbli­
cani per averne prestigio, so­

cialisti e democristiani per 
gratificare il loro .blocco di 
potere nell'ltalstat. Ma da 
ben cinque anni si sa che si 
faranno i Mondiali: né il Co­
mune né 11 governo hanno 
fatto nulla». 

Sulle opere in vista del 90 
interviene di sfuggita anche 
il dell'ino della sala Giulio 
Cesare, Giovanni Paolo Az-
zaro, ma solo per difendere 
l'attuale assetto di potere in 
Campidoglio. «Sono troppe 
le cose che si devono fare 
per la città, dallo Sdo ai la­
vori per i campionati di cal­
cio - afferma - . Per questo 
non sono certo auspicabili 
ipotesi di elezioni anticipate 
L'unica cosa è una riconfer­
ma del pentapartito». Ma sut 
burrascosi venti di elezioni 
la battaglia intema è ancora 
tutta aperta. 

Insomma, basteranno il 
mese di tempo in più con­
cesso dal governo e lo spau­
racchio di forti penali per i 
ritardi, a far finire in tempo 
le opere previste? In molti ne 
dubitano. 

LE PRINCIPALI OPERE 
DI VIABILITÀ* Me , . _ , 

1345 giorni |39$ giorni 

Come è bello 
Bsole». 
della 
patria 

1B I i 11 ì i un 
bei soie e tanta vogua di 
sdraiarsi per un attimo e pren­
dere la tintarella Up gruppo 
di turiste ha scelto per questo 
ieri mattina un aiuola a piazza 
Venezia, davanti al «gloriosa» 
Altare della Patria Tutte m fi­
la, si sono stese a godersi il 
soie. 

Proteste contro i nuovi ticket sanitari 

Si batte cassa nelle corsie 
A villa Fulvia i malati insorgono 
«Quei ticket sono, ingiusti,-.ammalarsi non è un lus­
so». Con i tagli alla sanità, in corsia arriva la rivolta. 
Molte Usi stanno già organizzandosi per riscuotere 
le. nuove tasse, alcune hanno già presentato il conto 
ai malati. È il caso della Usi 10 che ha chiesto di 
pagare 5 giorni anticipati di degenza, della clinica 
Itor e di villa Fulvia, che ne hanno chiesti 15. La Cgil 
ha raccolto 1 Ornila firme dì protesta. 

ROSSELLA RIPIRT 

M I] ministro ordina Molte 
Usi si apprestano a tagliare, 
alcune già passano a riscuo­
tere. E contro la pioggia di 
ticket che si abbatte come 
una mannaia sulla sanità 
pubblica, in corsia scoppia la 
nvolta 
«Tutte le Usi di Roma e del 
Lazio stanno già ppìicando 
j | decreto che introduce i tic­
ket anche sui ncoveri ospe-
dalien - ha denunciato la Cgil 
funzione pubblica • e stanno 
mettendo in cantiere, ciascu­
na a modo suo, tutti i mezzi 
per riscuotere I soldi richie­
sti» 

Lo spauracchio si è già lat­
to realtà, ammalarsi È ormai 
cosa da ricchi, forse più cara 

che una crociera sul Nilo o 
una settimana nei man del 
Sud. L'iniquo balzello voluto 
dal governo prevede una 
«quota» di partecipazione del 
malato ricoverato in clinica 
convenzionata od ospedale 
di 15-20 mila lire al giórno. 

Le Usi romane hahno'dect-
so di prelevare già dalle ta­
sche def ricoverati in. corsia, 
oscillando però tra chi vor­
rebbe spillare allo sfortunato 
degente «solo» una giornata e 
chi invece ha deciso di spre­
mere meglio i; propri ricove/-
rati pretendendo 15 giornate 
anticipate di ricoverò* 

«Casi emblematici sono la 
Usi 10 - denùncia Gualtiero 
Aversa della Cgil funzione 

pubblica di Roma - che ri­
chiede ai degenti il pagamen­
to di 5 giornate, e la clinica 
convenzionata Itor invece ne 
richiede bé.n t'5»,' 
'. Anche siiH'AppJa, à villa 
Fulvia, clinica convenzionata 
per: riabilatazione e rjecupejo 
handicap, l'inviso ticket ha 
fatto la sua-compàrsa gìà-da 
ieri. Ai malatî  è stato presen-
tatojl còritei*/ 15/gìpmi antici­
pati di degenza. E subito è 
scattata la protesta degli oltre 
60 malati e delle loro fami­
glie. «È, una cosa, ingiusta è 
asstirda -ha 'commentato 
Oreste Masseto, consigliere 
regionale del Pei, testimone 
della rivolta • tanto più che 
none statò ancora deciso co 
me e quando iniziare .questo 
"salasso"». 

A pagare dalle 15 alle 150 
mila lire, Subendo oltre la sof­
ferenza delia'malattia l'oltrag­
gio dell'ingiustizia più smac­
cata'. .(dai .mprnéptp che la 
Stragrande^ jriaggioranza di 
chi vajn ospedale, paga rego­
larmente « già. salatamente 
tasse salate e altrettanto ini­
que), i malati e Je loro fami­
glie non; ci stà'npp/La prote-

— — — — — Obbligò il piccolo Stefano (5 anni) a drogarsi 

«Dodici anni per papà cocaina» 
Dura condanna chiesta dal pm 
Dodici anni di carcere per «papà cocaina», al se­
colo Antonio Lancia, per una lunga serie di reati 
il più grave dei quali è quello di aver costretto 
Stefano, il figlio di 5 anni-di Daniela Tirelli, la sua 
convìvente, a «sniffare» cocaina, La dura condan­
na è,stata chiesta ai giudici della quarta sezione 
del Tribunale dal pubblico ministero Giuseppe 
Tavolaro, La sentenza è attesa per questa mattina. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • La vicenda del piccolo 
Stefano, cinque anni, co­
stretto a fiutare cocaina è 
all'epilogò 'giudiziario. An­
tonie Lancia, 38 arini,,per 
«motivazióni certamente ri­
conducibili a una psiche 
contórta», prendeva la «lie­
ve»,per bé, poi obbligava a 
imitarlo, sia la convivente 
Daniela Tirelli, che Stefano. 
Lo faceva, ha fatto capire 
cercando di difendersi da­

vanti.ai giudici della quarta 
sezione penale del Tribuna­
le, per gelosia, Era un'arma 
Usata per tenere la donna 
legata, a lui, come una 
schiava, " Una costrizione 
psicologica'alla quale ag­
giungeva una serie di vessa­
zioni fisiche cui sottopone­
va l'ex ballerina-di «Fantasti­
co 8». 

E alla fine del dibattimen­
to, con una requisitoria lun­

ga e articolata, il pubblico 
ministero Giuseppe Tavola­
ro ha chiesto una condanna 
molto dura per Antonio 
Lancia: dodici anni di reclu­
sione. All'imputato sono 
stati contestati diversi reati, 
Oltre a Induzione all'uso di 
stupefacenti, anche Indu­
zione alla prostituzione e 
detenzione per uso non te­
rapeutico di sostanze stupe­
facenti. 

Il pubblico ministero ha 
chiesto per Daniela Tirelli. 
processata insieme con il 
convivente, soltanto una 
mulla di centomila lire, per 
aver emesso un assegno 
postdatato. .Questa mattina i 
giudici entreranno in came­
ra di consiglio per la Sen­
tenza. 

La storia di Stefano, fiuta-
tore di cocaina per forza 
nonostante la tenera età, ia 

denunciò, drammaticamen­
te, proprio la madre Danie­
la al postq,di polizia dell'o­
spedale San Camillo. Si pre­
sentò accompagnata dalla 
madre e con il figlio in brac­
cio, con gli occhi pesti, livi­
da in varie parti del corpo. 
«Sono state le botte», disse 
al meteco di guardia, poi 
raccontò la vicenda della 
droga iatta «sniffare» a Stefa­
no. 

Daniela aveva cpnosciuto 
Antonio Lancia durante una 
festa nell'hotel Sheraton. 
Era in onore dì Rocco, Il fi­
glio dell'imputato. La don­
na, che jn quel periodo la­
vorava alla Rai, era stata in­
gaggiata per ballare. «Ci sia­
mo innamorati subito - ha 
detto Daniela - e sono an­
data a vìvere con lui insie­
me con ..il mio bambino. 
Tutto è andato bene per 

Il piccolo Stefano con la madre 

qualche mese, fin quando 
lui cominciò a essere vio­
lento, nervoso, a soffrire di 
gelosia e a picchiarmi per 
un nonnulla». 

Cosi, nel giro di pochi 
mesi, quell'amore improvvi­
so si trasformò per la donna 
in un inferno. Lunghe gior­
nate chiusa in casa; poche 
passeggiate e sempre sotto 
stretto controllo. E le botte, 
le minacce, la cocaina fatta 

fiutare al bambino attraver­
so la cartuccia tagliata di 
una penna Bic. «Stefano -
ha detto ancora ai giudici 
Daniela Tirelli - era sempre 
nervoso,.non dormiva mài». 
Fino ad un giorno In cui Da­
niela, durante un viaggio in 
macchina con Antonio Lan­
cia, riuscì a scappare. Lui 
scese a comprare le sigarét­
te, lei mise in moto e fuggi 
dai genitori. 

sta spontanea, i| malumore e 
il rancore, ha già trovato un 
primo sbocco organizzato: la 
raccolta di lOmila firme con­
tro il governo De Mita, orga­
nizzata nello spazio di un 
mattino dalla Cgil. 
. Picchetti, volantinaggi, as­
semblee e banchetti ieri han­
no fatto la loro comparsa da­
vanti a tanti ospedali romani, 
a cominciare dal San Camillo 
e dagli altri della Usi 10. Sta­
mattina là protesta continue­
rà con il presidio, sempre or­
ganizzato dalla Cgil funzione 
pubblica, degli uffici ammini­
strativi" delle anellazioni 
presso gli ospedali per impe­
dire la riscossione dei ticket. 

«Mille'lire per le analisi da 
laboratorio, dalle 10 alle 
30mila per le radiografie, fino 
a 20mila per i ricoveri giorna­
lieri, 50mi!a lire per le cure 
termali e il 30% di ticket su 
tutte, le ricette mediche. Il go­
verno De Mita - accusa il vo­
lantino distribuito ieri dalla 
Cgil funzione pubblica delia 
Usi 10 - vuol costringere i cit­
tadini a pagare lo sperpero di 
cui è diretto responsabile, in­
sieme ai passati governi-. 

Arrestata 

«Spacciavo 
per fare 
un regalo» 
•sT «Lasciatemi stare, devo 
mantenere mio figlio, domani 
cornpie'nove anni e io volevo 
fargli uno splendido regalo». 
Queste le parole pronunciate 
davanti ai carabinieri da Patri­
zia Natali, 35 anni, incensura­
ta, per giustificare ii possesso 
di 15 dosi di eroina, 25 di ha­
shish e delia non modica cifra 
di un milione, trovati dai mili­
tari nella sua automobile. La 
donna è stata arrestata dai ca­
rabinieri mentre era inlenta a 
spacciare stupefacenti all'Eur, 
quartiere della periferia meri­
dionale della capitale. Dopo 
un'accurata perquisizione so­
no state trovate altre trenta 
dosi di eroina nella sua abita* 
zione. A questo plinto la ma­
dre romana, interrogala, 
avrebbe anche detto che suo 
marito, un venditore ambu­
lante, non guadagna abba­

stanza per vivere e mantenere 
la famiglia. 

Da oggi 
il latte 
costa 
1320 lire 

L'aumento del latte, 95 Uro in più sui soldi lasciati alla cas­
sa, è previsto per stamattina. Più caro anche il mezzo litro 
che da 655 lire passa a 715. Ma tattene e aziende del setto­
re sono sul piede di guerra contro II caro latte, che oltre a 
penalizzare i consumatori danneggia anche gli addetti al 
lavori, len hanno presentato un ricorso al Tar, Il Tribunal» 
amministrativo del Lazio, per contestare la validità dell'au­
mento deciso dal Comitato interministeriale prezzi. 

Roma capitale 
Redavid 
critica 
il decreto 

Ha accolto II decreto con 
rammarico. Gianfranco Re­
david, socialista, assessore 
alla cultura, avrebbe preferi­
to che il decreto su Roma 
capitale avesse dentro mol-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te più cose, A cominciare 
• ™ " l ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ — " dalia proposta di acquisizio­
ne da parte del Comune di palazzo Braschl, di villa Strohl 
Fem e dell ex panetteria militare nel pressi di piazza Villo, 
no, tutte accantonate dalla commissione Ambiente della 
Camera, «Mi auguro che in aula • ha detto l'assessore • I 
parlamentan ai Roma e del Lazio si facciano interpreti del­
le esigenze della capitale impegnandosi a remtrodurre gli 
emendamenti accantonati!. 

La Provincia 
difende 
villa Ada 

Il comitato ristretto della 
commissione Ambiente e 
territorio della Camera ha 
eliminato anche I emenda­
mento relativo ali'acqulaj-
zione di villa Ada, «Non & 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ possibile preparare la città 
• ^ 1 ~ * ™ ^ ~ ~ ad accogliere ì mondiali In 
questo modo. Villa Ada è una necessità vitate per la sca­
denza del '90 e per la città», ha dichiarato l'assessore pro­
vinciale del Pei, Renzo Carpila che ha auspicato che la Ca­
mera riveda la decisione della commissione. 

Presentato 
il libro 
del pretore 
Albamonte 

Si lntotoh «Sistema penale e 
ambiente», vuole far Incon­
trare In modo del tutto nuo­
vo quei due diversissimi 
mondi. È il libro scritto dal 
pretore Adalberto Albamonte, magistrato di Cassazione, 
presentato len sera dal ministro di Grazia e Giustizia Giulia­
no Vassalli. Il tema di fondo del libro e l'ambiente come va­
lore, da tutelare nella sua globalità e la necessità di un nuo­
vo approccio giuridico che non frammenti più la questione 
ambientale in mille rivoli giuridici spesso non comunicanti 
tra loro Obiettivo dell'autore è l'organizzazione di un siste­
ma umtano che renda possibile l'applicazione delle norme 
penali. 

Termini 
Fgd polemica 
sui vertice 
antidegrado 

•Spedire i barboni e gli 
emarginati fuori'dai luoghi 
turìstici della città e spingerli 
nelle periferie, significa con­
cepire Roma come una sor­
ta di universo dantesco*. La 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Fgcl romana spara a stero 
« • — ^ ^ ^ ^ " " - " " sul vertice antìdegrado con< 
vocato dall'ex sindaco Pietro Giubilo per affrontare I pro­
blemi della stazione Termini, «Non e possibile concepii* la 
citta divisa tra un cielo che va mantenuto pulito e limpido e -
un inferno periferico* hanno continuato I giovani comunisti 
sottolineando l'urgenza di strutture di assistenza capaci di 
garantire a tutti una vita dignitosa 

Coni 
Scioperano 
gli addetti 
alle pulizie 

Senza soldi da Ire mesi. I la-
voraton delle imprese di pu­
lizia degli impianti sportivi 
del Coni hanno deciso lo 
sciopero a tempo indeter­
minato. I lavoratori mettono 

^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ sono accusa i ritardi dell'én-
^ te Coni e la latitanza della 
ditta Sameco e chiedono piena solidarietà agli utenti. «Ven-
tidue lavoratori, senza stipendio da tre mesi • ha detto Lio­
nello Cosentino, della federazione romana dei Pei - assicu­
rano la pulizia degli impianti del Coni dell'Arquacetosa, 
anche se il titolare dell'appalto e scappato In Kenla, Come 
vengono fatti gli appalti dal Coni? E perche si contìnua a , 
rinviare ogni decisione di revoca dell'appalto per far suben-
trare una ditta onesta che offra garanzie al personale?!. 
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